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com: lm}.t\-'d"l:, ur [lpm furn,rf lo L\I!'I piu eroica virtd non ma

moftracafi. I Larini gid vinti e foggiog volta da’ Romani, e

di fervir loro in tante guerre , ccme per lo avanti avean fatto a for

zioni loro impofle da’ vincitori , cosl in ricampenfa de' lor lervigy

devano, che I' un de’ due Conl che in Roma creavali ogni

Repubblica, fi (cegliefle da’ Latini, e da effi pure la metd fi tra

comporne il Senato. Roma fdegnando venire a patti con un popolo

immantinente fotto il comando di Tito Manlio Torquato, e di Pul

na Confoli gli portd contro la guerra, e fortola C Sapl . 3

ov’ effo cogli Aleati fuoi fi raccoglieva e i arma Come perd i Lati 3
gmnm in compagnia de' Rmmm. tutti fi aveano i lor coftumi, e delle fefle
infegne, e divife, ¢ modi ufavano; cesi faggiamante vietarono i Confoli fotto
na di morte, che non ardiffe alcuno, eome per lo avanti coflumay

del proprio campo a duellar eoll’ inimico:

pe-
uicir
per tema ciod, che non be diltinguen~
dofi i due popeli, o non fi offendeficr tra fe | Romani » © non cadeffero incautamens-
te tra le man de’ nimici.
Ma Tito Manlio il Figlivolo del Confole To rquato , che comandando a tutta.
la Cavalleria Romana trovavafi in un pofto avvanzate a fronte del campo nimico;
e sfidato in prima colle fue fqua ‘L lla Cavalleria Tofculana, e pofcia in perfo=
na da Geminio Mezi o Generale di o

; quafi a forza dell'ingiurie, che contro a
Roma , ed \

ai Romani avventava quefto fuperbo, affidoffi a fcendere al duell
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lorofamente vinfe il fuo nimico,e ne riportd le fue fpoglies Con cid egli did cam.
po al Padre fup Torquato di moftrare il piu chiaro efempio della piu fevera Roma-
na vired , e dell’ amor pin crafportato di fua gloria.

Trateanto un ombra gia fateali vedere all' uno, e all’ altro de' Confoli aveagli
entrambi avvertiti, che quel de’due Popoli la vitcorig otterrebbe, dalla cui parte.
un Condottiero feco fteffo’ fagrificato aveffe agli Dei mani; ed alla Madre Terra I
clercito de' Nemici, Il Sacrificio poi, che avanti la pugna giufta il coftume fi fece,
non mancd di dichiararfi infaulto per I' altro Confole Decio. Cid fu, che il glorio=
fo incontro gli fomminillrd di farh cgli fagrificar per la Patria, e di rapir dalle ma.
ni del Latino la vitroriz.

La prima azione di Tito Manlio, che per aver violato il comando de’ Cohloli
incorre nella condanna del Padre, effa & |’ unico e vero fuggerto della Tragedia .
L’ altra del Confol Decio v' entra effa pure: ma fi fa nafcere acconciamente dalla
prima, ¢ fervirle ancor effa foltanto di nodo, L'emulazione, da cui non andava li=
bero preflo che niun Romano, ¢ induce come motivo in Decio a voler impedire a
Torquato la gloria di perder per le leggi patrie il proprio Figli Gli Uei per-
cid fi fanno con lui fdegnati, onde nel dannino a per la batraglia, fe a compe=
rarlafi non i volge col Sagrifizio di fua vita Fgli animaro da fua virtd, e da un.
amor fommo di gloria vi fi appiglia, e ne fe gue il promeflo efferto. Con cid non.
folamente riman libero Torquato a compiere alle fue determinezioni, ma vi i fente
anzi a vifta di sl bell' efempio fotpinto. 11 fuggerto a detta del Quadrio non pud
effer piu acconcio a purgar la con paflione, e il terrore , ¢ fonofi feelti que’ mezzi,
che tra rueti i dicono i migliori. Se alcuna variazione s'incontri fatta nella floria,
cio & pel giullo motivo di acecomodar la favela. Il tutto vien narrato ftefamente,
da Tito Livio nella prima Deca al lib, 4. dal cap 3. fino al 10,

e ol i vl s e s b e s .
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M AN L 1O Figliuol di Torquato
Il Signor Andrea Bertotti Trivigiano,
TORQUATO ) ) 1l Sig, Angelo Galuppi Veneziano,
) Confali )
DECILO ) ) 1l Sig. Giufeppe Morini Bolognefe,
TIT O Figlinol di Manlio
Il Sig. Giovanni della Valle Faentino,
PUB L IO Figlivol di Decio
Il Sig. Paolo Pagani Veneziano,
VALER [ O Pontefiee
Il sig. Jacopo Mazza Celenate,
GEMINIO MEZIO
Il Sig. Giufeppe Gruartti Ferrarefe,
NUNZIO
Il Sig. Antonio Buzzini Parmigiano,

La Scena ¢ in un pofte avvansate de' Romand nelle vicinanze
di Capua,

I NTERMED].
Dopo I' Atta Prima,

Due Difertori affalzono un Contadino con due fuoi Figlivoletti, Non trovandogli
danaro da ruhargli nel vogliono uccidere: ma vengono arreftati a prefi da
alcuni Giardinieri, e Contadini.

Da Diferrori o

11 Sig. Cefare Taffinari Bolognefe,
Il 5ig. Tommafg Murat Conltantipopolitano ,

Da Contadina
11 Sig. Angiolo Galuppi Veneziano,

Da dur }-':'g."iuakrfr,
1l Sig. Caterino Manenti Veneziano
Il Sig. Rocco Pagani Veneziano,

Da Giardinieri,

1l Sig. Paolo Galli Bolognefe. ( Ballaafolo.
11 Sig. Giufeppe Occioni Veneziano,
Da Contading o
Il Sig. Giueppe Gruatti Ferrarefe, ; P
11 Sig. Antonio Tomafini Veneziaho . Ballano tnfiemes
1l Sig. Giambatrifta Filofi Veneziano .
Il Sig. Niccold Pizzini d' Hochenbrup d' Ala di Trento. )
1l Sig. Ottavio Venofta Grigione.

DOPO I' ATTO SECONDO.

I due Difertori vengon condotti gyanti al Giudice dai Giardinieri, ¢ Contadini,
Da Notages

1l Sig, Ottavio Venofta,
Da Grudsce .

1l Sig. Angiolo Galuppi,

] Poi Ballano da Giardinieri «
Il Sig. Paolo Galli.
11 Srg. Giufeppe Occioni . % anche adu¢ . :
Da Contadind .
11 S'g, Giufeppe Gruattis
11 Sig. Antonio Tomafini.
1l Sig. Giambareifta Filofis
1] Sig. Niccold Pizzini.

DOPO L' ATTO TERZO.

Da Chinefi
Si & un Convitto con tutte le cirimonie loro propric.
Da Chineff
11 Sig. Angiolo Galuppi,
11 Sig, Cefare T affinari.
1l Sig, Tommafo Murat.
i Sig: Oteavio Venolta.




Da Schiawvi Turchi.

pe Occioni,
ige Giuleppe Groatti, J
Antonio Tomalini.
g. Giambarttifta Filofi,
Niccold Pizzini.

) Ballawo amche & tre.

DOPO I! ATTO QUARTO.
Di notte tempo cavafi un teforo allo fplendor della Luna.

Da Padroni .

DaVillani .

) o
j Ballano i congerto.

Da Negromante s

LATTO QUINTO.
Conchiudefi con un Feltino.

Da Veechs,

- D3 Capaliere afferrato.
| Sig. Angiolo Galuppi,

e Yo ey Da Cawvalsers.
Sig. Paolo Galli.

Sig. Giambattifta Filofi, allano_ st Minneltos
Sig, G uf Oceioni. fliro Minuetto.
o Venofta.
Latrecerano Pt una Danza .
g. Paolo G ) #uche afolis
ig« Giuleppe Occionis
g. Luigi Gaudio
Giuleppe Gaudio Veneziano.
e Gruatti.
Il Sig, Giambatciita Filofi.
Il Sig. Antonio Tomafini +
Ii Sig, Niccold Pizzini.
Matfiro di Ballo §1Sig. Luig i Righettini Bolognefe.
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